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SASSARINOTIZIE 

Alcol, il primo bicchiere a 12 anni I sardi sono i più precoci d'Europa 

SASSARI, venerdì 6 giugno 2014 - Il problema del consumo di alcolici tra i giovani è sempre 

attuale. A maggior ragione se si vive in Sardegna dove l'età media del primo approccio con il 

"bicchiere” è la più bassa d'Europa: dodici anni contro i quattordici degli altri paesi del vecchio 

continente. Una tendenza, in linea con il resto d'Italia, che porta una larga parte di giovanissimi 

all'intero di gruppi di terapia molto prima dei coetanei di oltre confine.  

Ma a preoccupare le associazioni che operano nel settore c'è anche un altro elemento. Negli ultimi 

anni l'età media del primo cicchetto si è abbassata costantemente. Un dato che, se confermato, 

potrebbe causare notevoli problemi nella crescita delle nuove generazioni. Anche di questo si parlerà 

dal 9 al 14 giugno a Selargius nel Centro Nazionale Opere Salesiane durante il "Corso di 

sensibilizzazione all'approccio ecologico sociale ai problemi alcolcorrelati e complessi". L'evento è 

organizzato dalla Asl di Cagliari in collaborazione con le Acat del territorio, associazioni di 

volontariato che da molti anni operano nella comunità per dare una risposta concreta alle famiglie. 

 

  

MESSAGGERO VENETO 

Ponte delle Pentecoste, Lignano dichiara guerra all'alcol 

Scatta l’ordinanza del Comune per evitare abusi e danni che in passato hanno 

caratterizzato il fine settimana di festa  

di Viviana Zamarian  

LIGNANO. Danneggiamenti a locali. Schiamazzi notturni. L'arrivo del ponte della Pentecoste gli 

scorsi anni significava per la città fare la conta dei danni. Il Comune quest'anno vuole correre ai 

ripari. Da giovedì 5 scatterà, infatti, l'ordinanza anti-alcol. Il sindaco Luca Fanotto ha disposto per il 

fine settimana e fino a martedì 10, su tutto il territorio comunale, il divieto di consumo e detenzione 

all'aperto di bevande alcoliche con l'eccezione delle aree esterne di pertinenza degli esercizi 

autorizzati alla somministrazione. 

«Negli ultimi anni durante le festività – rende noto l'amministrazione – la città di Lignano si è resa 

testimone, suo malgrado, di comportamenti scaturiti dall'abuso di alcol da parte di alcuni ospiti che 

hanno generato episodi di degrado urbano e turbativa dell'ordine pubblico» . 

A seguito di vari incontri con il prefetto e il questore, è stata anche predisposta un’implementazione 

dei reparti delle forze dell'ordine a presidio del territorio così da scongiurare i comportamenti di 

alcuni giovani austriaci. «Chiediamo anche collaborazione e sensibilizzazione da parte degli operatori 

verso gli ospiti – continua - circa le norme comportamentali e la condotta da mantenere durante tale 

festività. Ringraziamo fin d'ora coloro che provvederanno in tal senso». 

Proprio per prevenire disagi a tutti gli altri ospiti presenti l'amministrazione informa come Lisagest 

abbia organizzato all'interno della struttura Beach Arena una serie di eventi. Per la prima volta, 

infatti, a Lignano arriva il festival sulla spiaggia “Pfingsten Beach Festival”. Due giorni, il 6 e 7 

giugno, di musica e divertimento con dj set e ospiti di fama internazionale come S.p.y, Fourward, Mc 

Daxta, Ambra Dnb Crew, Ninjas in Pyjamas, Alex Donati snc, Luca Effe, Cyberpunkers e in Your Face 

Crew. 

L'entrata è gratuita e si stimano già più di 3000 partecipanti. L'appuntamento è all'ufficio spiaggia 

6/7 di Sabbiadoro. Il pre-party è previsto al Bar Aurora dalle 11 all'una di notte. Lo spettacolo alla 

Beach Arena durerà, invece, dalle 19 all'una. La circolazione sul Lungomare Trieste nelle ore serali di 

venerdì e sabato potrebbe subire alcune interruzioni fra il piazzale di Terrazzamare e via Marina 

qualora si ritenga necessario. 

 

  

ANSA 

Consumo alcol del padre influenza problemi bere del figlio 

Anche prima del concepimento. Non vale invece per le figlie 

ROMA, 5 GIU - Un padre che beve sempre alcol in eccesso influenzerà, anche prima del 

concepimento, la predisposizione di suo figlio ad avere problemi con l'alcol. E' la conclusione di uno 

studio condotto dall'università di Medicina di Pittsburgh su topi, e pubblicato sulla rivista Plos One. 

I ricercatori hanno infatti dimostrato come i topi maschi, esposti cronicamente all'alcol prima di 

riprodursi, abbiano figli maschi meno inclini a consumare alcol ma più sensibili ai suoi effetti. 

''Abbiamo cercato di capire se l'esposizione del padre all'alcol possa alterare l'espressione dei geni 

che trasmette al figlio - spiega uno dei ricercatori, Gregg E. 



Homanics -. Più che la mutazione della sequenza genetica, ci sono fattori ambientali che possono 

produrre dei cambiamenti che modificano l'attività genetica. La nostra ricerca sui topi ha dimostrato 

che è possibile per l'alcol modificare i geni paterni e influenzare il consumo dei figli maschi, ma non, 

sorprendentemente, quello delle figlie femmine''. 

Nello studio i ricercatori hanno esposto cronicamente dei topi maschi, per cinque settimane, a vapori 

di etanolo intermittenti, facendone innalzare i livelli di alcol nel sangue leggermente sopra il limite 

legale stabilito per gli uomini per la guida. Dopo di che li hanno fatti accoppiare con femmine non 

esposte all'alcol. Rispetto ai figli di topi non esposti all'etanolo, i roditori maschi figli di padri 

'alcolizzati' hanno consumato meno alcol, ma sono risultati più vulnerabili ai suoi effetti nel controllo 

dei movimenti e nella riduzione dell'ansia. ''Pensiamo che i figli di padri esposti all'alcol abbiano un 

maggiore gusto per l'alcol - continua - cosa che sembra valere anche per gli uomini''. I ricercatori 

vogliono ora esaminare altri modelli di consumo di alcol, come il binge drinking, per identificare 

come l'alcol modelli i geni e capire perché le figlie femmine non ne sono colpite. (ANSA). 

 

  

IL RESTO DEL CARLINO 

Ciclista travolta da auto. Il conducente trovato positivo all’etilometro 

Casalecchio, la donna guarirà in 10 giorni 

di Gabriele Mignardi 

Casalecchio (Bologna), 5 giugno 2014 - Le due ruote sono l’anello debole della mobilità stradale. 

Lo dicono le statistiche che per il 2013 nel Bolognese parlano di oltre 300 incidenti che hanno 

coinvolto i ciclisti. Lo dimostrano le cronache quotidiane punteggiate di scontri che coinvolgono 

motociclisti e soprattutto ciclisti. È di domenica scorsa l’ultimo mortale nella vallata del Reno, sulla 

Porrettana, nel centro di Sasso Marconi.  

A Casalecchio nei primi quattro mesi dell’anno sulle strade si sono contati due morti: tutti due sulle 

due ruote, uno in moto, l’altro in bici. Teatro della tragedia l’asse attrezzato per il motociclista, la via 

Bazzanese per il pensionato che fu investito da un’auto sulle strisce pedonali di fronte alla Casa della 

solidarietà che stava traversando in bici e poi, siamo a marzo, è deceduto in ospedale per le lesioni 

subite. 

È andata meglio alla sessantenne casalecchiese travolta tre giorni fa da una Smart nella 

centralissima via Marconi. L’auto, che poco dopo le 18,30 proveniva da via Ronzani, ha imboccato 

contromano la via Marconi in direzione di Sasso ed ha centrato in pieno la pensionata che sulla sua 

bici bianca e le sporte con la spesa appena fatta andava verso il centro di Casalecchio. 

L’investitore, il conducente della Smart di colore nero, si è fermato per soccorrere la ferita, ma 

quando l’ambulanza è partita con la donna a bordo, è andato per la sua strada come se nulla fosse 

accaduto. Mezz’ora dopo si è però presentato nella sede della Polizia Municipale dove alla prova 

dell’alcoltest ha segnato un tasso alcolometrico di tre volte superiore alla norma. Per l’uomo, un 

quarantenne di Casalecchio, è scattata subito la sanzione del ritiro della patente, la ciclista se l’è 

cavata con una prognosi di 10 giorni. 

Secondo i dati della polizia locale di Casalecchio i primi cinque mesi dell’anno hanno segnato un 

incremento significativo di incidenti: da gennaio a maggio 85 scontri, di cui 49 con lesioni più o 

meno gravi riportati dalle persone coinvolte. 

Dati parziali, per definire il quadro complessivo della cittadina sul Reno, perchè andrebbero integrati 

con gli incidenti rilevati dalle altre forze dell’ordine: carabinieri e polizia stradale. «Dall’inizio 

dell’anno abbiamo ritirato otto patenti e sono sempre più frequenti le persone che guidano sotto gli 

effetti dell’alcol o della droga — dice preoccupato il comandante Giorgio Benvenuti —. Abbiamo 

incrementato i controlli proprio con lo scopo di prevenire comportamenti pericolosi per sé e per gli 

altri. 

Poi c’è la distrazione causata soprattutto dai telefonini. Che non possono essere usati alla guida, 

mentre purtroppo tanti automobilisti li usano con i risultati che vediamo nell’aumento degli 

incidenti». 

Gabriele Mignardi 

 

  

AGI 

Turchia: Erdogan vieta alcol a Gallipoli, "commemorate da sobri" 

Istanbul, 5 giu. - I parenti dei reduci australiani e neozelandesi che ogni aprile si radunano nella 

penisola di Gallipoli per commemorare una delle piu' sanguinose battaglie della Prima guerra 

mondiale non potranno piu' affogare nell'alcol i ricordi dei loro avi. Il Parlamento turco ha infatti 

approvato in Commissione e presto avra' l'avallo dell'aula per una legge che modifica lo status della 



penisola da parco nazionale ad "area storica", con la conseguente proibizione di bere bevande 

alcoliche.  

La legge prevede multe da 1.750 euro per chi contravviene al divieto. Ogni anno ad aprile si 

radunano a Gallipoli migliaia di australiani e neozelandesi per commemorare gli 11.500 militari che 

persero la vita nella Campagna di Gallipoli del 1915. Molti di loro trascorrono la notte in spiaggia a 

bere. Un'usanza a cui il governo di Recep Tayyp Erdogan ha deciso di porre fine, nell'ambito di una 

stretta sull'uso di bevande alcoliche in tutto il Paese, con divieto di pubblicita' e forti restrizioni nella 

vendita. 

La Commissione parlamentare ha votato a favore della proposta del Partito per la giustizia e lo 

sviluppo (Akp) del premier.  

Presto arrivera' il via libera del Parlamento, dove l'Akp ha la maggioranza. "Vogliamo solamente 

seguire gli standard internazionali per la cerimonia, a cui partecipano ogni anno i leader di 39 Paesi", 

ha spiegato il ministro della Cultura, Omer Celik. Ma il partito di opposizione ha criticato la legge e 

ha accusato il governo di non rispettare i costumi degli australiani: "Bere vino fa parte della loro 

cultura", ha spiegato Ali Saribas, del Partito popolare repubblicano (Chp). 

 


